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 2. La lettiera deve essere asportata con automezzi a tenuta e coperti 

in modo da prevenire la dispersione della stessa. 

  Verifi che  

 Il Servizio veterinario dell’Azienda sanitaria locale, nell’ambito 

dell’attività di controllo e vigilanza, è incaricato della verifi ca della sus-

sistenza dei requisiti strutturali e dell’applicazione delle norme gestio-

nali contenute nel presente allegato.   

  16A09098

    MINISTERO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  22 dicembre 2016 .

      Nuove modalità di trasmissione delle informazioni rela-

tive agli aiuti pubblici concessi alle imprese e di verifi ca, ai 

sensi dell’articolo 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, 

n. 57.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, n. 57, 
che prevede che, per la verifi ca del rispetto del divieto di 
cumulo delle agevolazioni di cui alla normativa nazionale 
e comunitaria, il Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato provvede con proprio decreto a disciplina-
re le modalità di trasmissione delle informazioni relative 
agli aiuti pubblici concessi alle imprese; 

 Visto il decreto del Ministro delle attività produttive 
del 18 ottobre 2002, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 258 del 4 novembre 2002, 
recante le modalità di trasmissione delle informazioni re-
lative agli aiuti pubblici concessi alle imprese, ai sensi del 
predetto art. 14, comma 2, della legge n. 57/2001; 

 Considerato che, in attuazione dell’art. 14, comma 2, 
della legge n. 57/2001 e del decreto del Ministro delle 
attività produttive del 18 ottobre 2002 sopra citati, è stato 
realizzato presso il Ministero dello sviluppo economico 
un sistema informativo denominato Banca dati anagrafi ca 
delle agevolazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea, come modifi cata e integrata dall’art. 14 della 
legge 29 luglio 2015, n. 115; 

 Visto, in particolare, l’art. 52, comma 1, della predetta 
legge n. 234/2012 che prevede che, al fi ne di garantire il 
rispetto dei divieti di cumulo e degli obblighi di traspa-
renza e di pubblicità previsti dalla normativa europea e 
nazionale in materia di aiuti di Stato, i soggetti pubblici 
o privati che concedono ovvero gestiscono i predetti aiu-

ti trasmettono le relative informazioni alla banca di dati 
istituita presso il Ministero dello sviluppo economico ai 
sensi dell’art. 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, 
n. 57, che assume la denominazione di «Registro nazio-
nale degli aiuti di Stato»; 

 Visto, altresì, il comma 6 del predetto art. 52, che prevede 
che con regolamento adottato con decreto del Ministro dello 
sviluppo economico, di concerto con i Ministri dell’econo-
mia e delle fi nanze e delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, sentita la Conferenza unifi cata di cui all’art. 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive 
modifi cazioni, è adottata la disciplina per il funzionamento 
del Registro nazionale degli aiuti di Stato; 

 Considerato che, ai sensi del medesimo art. 52, com-
ma 6, nelle more dell’entrata in funzione del predetto 
Registro, si applicano le modalità di trasmissione delle 
informazioni relative agli aiuti alle imprese, stabilite ai 
sensi dell’art. 14, comma 2, della legge 5 marzo 2001, 
n. 57; 

 Vista la circolare 1° luglio 2016, n. 62871 del diretto-
re generale della Direzione generale per gli incentivi alle 
imprese del Ministero dello sviluppo economico, recante 
aggiornamento delle modalità tecniche, rese note ai sensi 
dell’art. 3 del citato decreto ministeriale 18 ottobre 2002, 
per la trasmissione delle informazioni relative agli aiuti 
pubblici concessi alle imprese; 

 Visto, in particolare, il punto 1 della predetta circolare, 
ai sensi del quale la medesima circolare descrive, nelle 
more dell’adozione del predetto regolamento, le modalità 
di trasmissione delle informazioni ad una nuova versione 
profondamente reingegnerizzata della banca dati istituita 
ai sensi della citata legge n. 57/2001, realizzata nella pro-
spettiva di anticipare i servizi offerti dal Registro nazio-
nale degli aiuti di Stato; 

 Visto l’art. 15 della legge 4 giugno 1984, n. 194, che au-
torizza il Ministro dell’agricoltura e delle foreste all’im-
pianto di un sistema informativo agricolo nazionale, ai 
fi ni dell’esercizio delle competenze statali in materia di 
indirizzo e coordinamento delle attività agricole e della 
conseguente necessità di acquisire e verifi care tutti i dati 
relativi al settore agricolo nazionale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio del 31 otto-
bre 2000, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana n. 272 del 21 novembre 2000, recante regole 
tecniche per il protocollo informatico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 20 ottobre 1998, n. 428; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recan-
te disposizioni comuni sui fondi strutturali e di investi-
mento europei, che prevede che, per il periodo compreso 
fra il 1° gennaio 2014 e il 31 dicembre 2020, ciascuno 
Stato membro elabora un Accordo di partenariato con il 
coinvolgimento dei partner in linea con l’approccio del-
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la governance a più livelli, che defi nisce la strategia e le 
priorità di tale Stato membro nonché le modalità di im-
piego effi cace ed effi ciente delle risorse ed è sottoposto 
all’approvazione della Commissione europea in seguito 
a valutazione e dialogo con lo Stato membro interessato; 

 Visto, in particolare, l’art. 15, paragrafo 1, lettera   b)  , 
del predetto regolamento (UE) n. 1303/2013, che inclu-
de tra i contenuti dell’Accordo di partenariato una sintesi 
della valutazione dell’adempimento delle condizionalità 
   ex ante    applicabili a livello nazionale ai sensi dell’art. 19 
e dell’allegato XI e, ove le condizionalità    ex ante    applica-
bili non siano ottemperate, delle azioni da adottare, degli 
organismi responsabili e delle tempistiche di attuazione 
di tali azioni; 

 Visto l’Accordo di partenariato con l’Italia per il perio-
do dal 1º gennaio 2014 al 31 dicembre 2020, approvato 
con decisione di esecuzione della Commissione europea 
del 29 ottobre 2014; 

 Vista, in particolare, la sezione 2 dell’Accordo di parte-
nariato con l’Italia, che alla tavola 11B, punto B5, indica 
come parzialmente soddisfatta la condizionalità    ex ante    
generale «Aiuti di Stato», e alla tavola 13, punto B5, in-
dividua le azioni da porre in essere al fi ne di soddisfare la 
predetta condizionalità, con i relativi organismi responsa-
bili e le relative tempistiche; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   », pubblicato 
nella   Gazzetta uffi ciale   dell’Unione europea L 352 del 
24 dicembre 2013; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie 
di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014; 

 Vista la comunicazione della Commissione 2014/C 
198/02 sulla trasparenza, pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale   dell’Unione europea C 198 del 27 giugno 2014; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2015/1588 del Consiglio 
del 13 luglio 2015, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea L 248 del 24 settembre 2015, relati-
vo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea a determinate cate-
gorie di aiuti di Stato orizzontali; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2015/1589 del Consiglio 
del 13 luglio 2015, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea L 248 del 24 settembre 2015, re-
cante modalità di applicazione dell’art. 108 del trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea e, in particolare, 
l’art. 16, relativo agli aiuti illegali da recuperare ai sensi 
di una decisione di recupero della Commissione europea; 

 Considerata la necessità di aggiornare la disciplina del 
sopra citato decreto del Ministro delle attività produttive 
del 18 ottobre 2002, al fi ne di ridefi nire le modalità di tra-
smissione delle informazioni e di precisare i servizi resi 
disponibili dalla citata Banca dati anagrafi ca reingegne-
rizzata alla luce degli impegni assunti nel predetto conte-
sto dell’Accordo di partenariato 2014-2020; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto, sono adottate le seguenti 
defi nizioni:  

    a)   «BDA»: la Banca dati anagrafi ca delle agevolazio-
ni realizzata presso il Ministero dello sviluppo economi-
co per le fi nalità di cui all’art. 14, comma 2, della legge 
n. 57/2001 e del decreto del Ministro delle attività produtti-
ve del 18 ottobre 2002, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 258 del 4 novembre 2002;  

    b)   «SIAN»: il Sistema informativo agricolo naziona-
le istituito ai sensi dell’art. 15 della legge 4 giugno 1984, 
n. 194, presso il Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, nell’ambito del quale è costituito anche il 
Sistema italiano della pesca e dell’acquacoltura;  

    c)   «IPA»: l’Indice delle pubbliche amministrazioni, 
istituito a partire dal decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri del 31 ottobre 2000, realizzato e gestito 
dall’Agenzia per l’Italia digitale, costituente, tra l’altro, 
archivio informatico degli enti pubblici e dei gestori di 
pubblici servizi;  

    d)   «aiuti di Stato»: qualsiasi misura che risponda a 
tutti i criteri stabiliti all’art. 107, paragrafo 1, del Trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea;  

    e)   «aiuti      de minimis     »: gli aiuti «     de minimis     » come 
defi niti dall’art. 2 del regolamento (UE) n. 2015/1588 del 
Consiglio del 13 luglio 2015;  

    f)   «Referente per gli adempimenti»: il referente indi-
viduato dall’amministrazione titolare di aiuti di Stato e di 
aiuti      de minimis      e comunicato in fase di accreditamento 
alla BDA.    

  Art. 2.

      Finalità ed ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto defi nisce le nuove modalità di tra-
smissione delle informazioni relative agli aiuti pubblici 
concessi alle imprese ai sensi dell’art. 14, comma 2, della 
legge n. 57/2001, per la verifi ca del rispetto del divieto 
di cumulo delle agevolazioni di cui alla vigente normati-
va, individuando le funzioni e i servizi svolti dalla BDA, 
come risultanti a seguito del processo di reingegnerizza-
zione di cui in premessa. 
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 2. Le funzioni e i servizi svolti dalla BDA, come indi-
viduati dal presente decreto, anticipano alcune delle fun-
zionalità del Registro nazionale degli aiuti di Stato di cui 
all’art. 52 della legge n. 234/2012 e successive modifi che 
e integrazioni, in modo da assolvere ai pertinenti impe-
gni, da soddisfare entro il 31 dicembre 2016, assunti dal 
Governo italiano in sede di Accordo di partenariato 2014-
2020 con riferimento alla condizionalità ex ante generale 
«Aiuti di Stato».   

  Art. 3.

      Servizi resi disponibili dalla BDA reingegnerizzata    

      1. La BDA reingegnerizzata è resa disponibile su un 
portale dedicato ed è strutturata:  

    a)   in un’area pubblica, accessibile a chiunque senza 
restrizioni e senza necessità di autenticazione;  

    b)   in un’area riservata, con accesso consentito alle 
amministrazioni titolari di aiuti di Stato e di aiuti      de mini-
mis     , nonché ai soggetti pubblici e privati che gestiscono 
i predetti aiuti, tramite credenziali informatiche, previa-
mente rilasciate in esito ad una specifi ca procedura di 
accreditamento.  

 2. L’area pubblica di cui al comma 1, lettera   a)   , è arti-
colata in varie sezioni comprensive almeno dei seguenti 
servizi:  

    a)   informativa su workshop e seminari previsti a li-
vello centrale e regionale sul funzionamento del sistema 
informativo, con indicazione degli incontri a livello na-
zionale e regionale e supporto per la partecipazione alle 
sezioni informative, anche a distanza;  

    b)   informativa sulle azioni di supporto e accom-
pagnamento all’utilizzo della BDA ulteriori rispetto a 
quelle di cui alla lettera   a)  , ivi incluse l’indicazione delle 
modalità per la richiesta da parte dei soggetti di cui al 
comma 1, lettera   b)  , di supporto tecnico a distanza per la 
corretta alimentazione del sistema;  

    c)   pubblicazione dei dati per fi nalità di trasparenza, 
raccolti in una sezione dedicata, nella quale sono rese 
pubbliche e accessibili, anche per il tramite di funzioni di 
ricerca avanzate, le informazioni sugli aiuti di Stato e gli 
aiuti      de minimis      registrati. A decorrere dal 1° luglio 2016, 
le predette informazioni sono in linea con le previsioni 
normative relative alla trasparenza in ambito europeo 
di cui all’art. 9 del regolamento (UE) n. 651/2014 e alla 
comunicazione della Commissione 2014/C 198/02 sulla 
trasparenza pubblicata il 27 giugno 2014 e consentono di 
adempiere agli obblighi di trasparenza defi niti dagli atti 
predetti.  

 3. L’area riservata di cui al comma 1, lettera   b)   , è arti-
colata in varie sezioni comprensive almeno dei seguenti 
servizi:  

    a)   accreditamento delle amministrazioni titolari di 
aiuti di Stato e, tramite il Referente per gli adempimenti 
comunicato da ciascuna delle predette amministrazioni, 
accreditamento degli altri soggetti di cui al comma 1, let-
tera   b)  ;  

    b)   registrazione delle informazioni relative alle mi-
sure di aiuto alle imprese, con rilascio di un codice iden-
tifi cativo della misura;  

    c)   registrazione degli aiuti individuali, comprensiva 
delle informazioni necessarie per la verifi ca del rispetto 
dei massimali «     de minimis     » e del divieto di cumulo delle 
agevolazioni di cui alla normativa nazionale e europea, 
con rilascio di un codice identifi cativo dell’aiuto. Ai pre-
detti fi ni, la registrazione è compiuta tempestivamente dai 
soggetti di cui al comma 1, lettera   b)  , con riferimento agli 
aiuti concessi;  

    d)   aggiornamento dei dati registrati in caso di relati-
va variazione;  

    e)   consultazione, implementazione e aggiornamento 
della lista dei soggetti tenuti alla restituzione degli aiuti 
illegali oggetto di una decisione di recupero della Com-
missione europea ai sensi dell’art. 16 del regolamento 
(UE) n. 2015/1589 del Consiglio del 13 luglio 2015;  

    f)   visure e verifi che sul cumulo degli aiuti e sulle 
condizioni delle imprese benefi ciarie, anche in riferimen-
to allo status di imprese in diffi coltà e alle dimensioni 
delle imprese.    

  Art. 4.

      Integrazione e interoperabilità applicativa della BDA 
con altre banche di dati    

     1. La BDA reingegnerizzata consente l’interoperabilità 
e la cooperazione applicativa con altri sistemi informativi. 

  2. In sede di prima applicazione, l’interoperabilità di 
cui al comma 1 è instaurata, in particolare, con:  

    a)   il SIAN, rispetto al quale l’interoperabilità è volta 
a consentire che gli aiuti concessi nel settore agricolo e 
forestale e nel settore della pesca siano considerati ai fi ni 
delle verifi che di cui all’art. 5. In fase di avvio della coo-
perazione, l’interoperabilità opera in via sperimentale li-
mitatamente al settore agricolo e forestale, al fi ne dell’in-
dividuazione degli adeguamenti tecnici necessari alla 
piena comunicazione e allo scambio di dati tra i sistemi;  

    b)   il Registro delle imprese tenuto dalle Camere di 
commercio, secondo quanto previsto dall’art. 5, comma 2;  
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    c)   l’IPA, ai fi ni dell’effi cientamento del servizio 
di cui all’art. 3, comma 3, lettera   a)  , di accreditamento 
delle amministrazioni alla BDA, attraverso l’acquisizio-
ne automatica delle anagrafi che delle amministrazioni 
interessate.    

  Art. 5.

      Verifi che sul cumulo degli aiuti e sulle condizioni 
dell’impresa benefi ciaria    

     1. Con riferimento alla verifi ca del cumulo degli aiuti 
di cui all’art. 3, comma 3, lettera   f)   , la BDA, su richiesta 
del soggetto gestore accreditato, fornisce servizi di visure 
e verifi che attestanti gli aiuti già concessi e registrati, con 
i quali, in particolare:  

    a)   nel caso delle verifi che relative ad aiuti in regime 
«     de minimis     », è operato il calcolo del massimale di aiuto 
concedibile avuto riguardo per gli aiuti      de minimis      conces-
si all’impresa unica interessata, come defi nita nell’art. 2, 
paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1407/2013 della 
Commissione del 18 dicembre 2013, nell’esercizio fi nan-
ziario in corso e nei due precedenti;  

    b)   nel caso delle verifi che relative ad aiuti di Stato 
diversi da quelli di cui alla lettera   a)  , è estratto l’elenco 
degli aiuti concessi all’impresa interessata, identifi cata 
dal codice fi scale, sulla stessa tipologia di costo ammissi-
bile, al fi ne di supportare le verifi che sul rischio di cumu-
lo delle agevolazioni.  

 2. Con riferimento alle verifi che sulle condizioni delle 
imprese di cui al medesimo art. 3, comma 3, lettera   f)  , 
le relative informazioni sono fornite attraverso l’intero-
perabilità con il Registro delle imprese tenuto dalle Ca-
mere di commercio. In sede di prima applicazione, detta 

interoperabilità è funzionale all’erogazione in back-offi ce 
dei predetti servizi, in vista della completa successiva 
automatizzazione.   

  Art. 6.

      Modalità di trasmissione delle informazioni. Rinvio    

     1. Le modalità di trasmissione delle informazioni ne-
cessarie allo svolgimento dei servizi di cui all’art. 3 sono 
indicate nella circolare 1° luglio 2016, n. 62871, del di-
rettore generale della Direzione generale per gli incenti-
vi alle imprese del Ministero dello sviluppo economico 
e nelle relative guide operative, pubblicate sul sito web 
della BDA.   

  Art. 7.

      Disposizioni fi nali    

     1. Ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
n. 234/2012, le modalità di trasmissione delle informazio-
ni e di verifi ca previste dal presente decreto si applicano 
fi no alla data di entrata in funzione del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato di cui al medesimo art. 52, comma 7, 
della legge precitata. 

 2. Il decreto del Ministro delle attività produttive del 
18 ottobre 2002 è abrogato dalla data di pubblicazione del 
presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2016 

 Il Ministro: CALENDA   

  16A09022  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

  AGENZIA DELLE ENTRATE

      Elenco dei comuni per i quali è stata completata l’operazione 
di aggiornamento della banca dati catastale eseguita sulla 
base del contenuto delle dichiarazioni presentate nell’anno 
2016 agli organismi pagatori, riconosciuti ai fi ni dell’eroga-
zione dei contributi agricoli.    

     In relazione a quanto previsto dall’art. 2, comma 33, del decreto-
legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito con modifi cazioni dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286, e successive modifi cazioni, si rende noto che, 
per i comuni catastali compresi nell’elenco allegato al presente comunica-
to, sono state completate le operazioni di aggiornamento della banca dati 
catastale. 

 Tali operazioni sono state eseguite sulla base del contenuto delle 
dichiarazioni rese dai soggetti interessati, nell’anno 2016, agli organismi 
pagatori, riconosciuti ai fi ni dell’erogazione dei contributi agricoli, e mes-
se a disposizione dall’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (Agea). 
Nell’elenco allegato i comuni interessati sono riportati in ordine alfabetico, 
per provincia. 

 Gli elenchi delle particelle interessate dall’aggiornamento, ovvero 

di ogni porzione di particella a diversa coltura, indicanti la qualità cata-

stale, la classe, la superfi cie ed i redditi dominicale ed agrario, nonché il 

simbolo di deduzione ove presente, sono consultabili, per i sessanta giorni 

successivi alla pubblicazione del presente comunicato, presso ciascun co-

mune interessato, presso le sedi dei competenti Uffi ci provinciali – Terri-

torio dell’Agenzia delle entrate e sul sito internet della stessa Agenzia, alla 

pagina http://www.agenziaentrate.gov.it/. 

 I ricorsi di cui all’art. 2, comma 2, del decreto legislativo 31 di-

cembre 1992, n. 546, e successive modifi cazioni, avverso la variazione 

dei redditi, possono essere proposti entro il termine di centoventi gior-

ni decorrenti dalla data di pubblicazione del presente comunicato nel-

la   Gazzetta Uffi ciale  , innanzi alla Commissione tributaria provinciale 

competente per territorio.    


